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Il nostro viaggio nella nuova economia
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3. Cosa sta emergendogenerativita

Nuove forme di econonmia

Economia del bene comune
Economia circalare

Movimento per la decrescita felice
Economia di Conunione

Economia sociale

Economia di condivisione
Economia solidale

Economia della cianbella
Economia civile

Economia di Francesco

Sacra economia

Capitalismo callettivo (crowd based capitalism)

Gig econony
Econamia sociale e solidale — -

Co-sentire:
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La Creazione di Adamo è un affresco (280×570 cm) di Michelangelo Buonarroti, databile al 1511 circa e facente parte della decorazione della volta della Cappella Sistina, nei Musei Vaticani a Roma, commissionata da Papa Giulio II. L’alba del mondo sta semidistesa la figura giovane e atletica di Adamo, che da un pendio erboso, quasi sul ciglio di un abisso, fa per sollevarsi da terra, tendendo un braccio verso l’Eterno, che si avvicina in volo entro un nimbo angelico. Dio, con la veste purpurea, è circondato, secondo la tradizione iconografica, da un gruppo d’angeli, che Michelangelo rappresentò con figure reali, impegnate in uno sforzo…Adamo, poggia il braccio sul ginocchio piegato, in un perfetto effetto di risveglio
GIG economy : lavoretti. lavoratori in bilico tra autonomia e subordinazione.
economia caratterizzata dalla prevalenza di lavoratori freelance o con contratti a breve termine e, parallelamente, da una costante diminuzione del numero di occupati impiegati in maniera stabile.


3. Cosa sta emergendealcuni brevi approfondimenti

[

Economia del bene comune L'ECONOMIA |
Mette al centroil benessere delle persone e del pianeta (l'interesse collettivo e antepastoa .
quelloindividuale). Modello basato su 5 valori fondamentali arientati al bene comune:

Dignita umana - Sdlidarieta Giustizia sociale - Eco-sostenibilita - Trasparenza e condivisione

democratica

Economia circdare

Nasce in antitesi al modello lineare, cicé dall'idea di sisterri econorvici in grado di sarreggersi e
rigenerars da soli mantenendo costanti i patrinoni biologici ed ecalogici.

Incremrento dell'efficienza nell'utilizzo (invece che produzione) dei beni all'insegna dei principi
ricicla, riusa e ridudi. Uso vs possesso,

Movimento per la decrescita felice

(Oritica dell'idea di sviluppo economico e di crescita del FAl. Serge Latouche: contrastare

l'egenonia nell'inmaginario cdllettivo della crescita economica infinita come un futuro ( | 2 @ % DECRESCITA
unidirezionale e desiderabile per lintera umanita
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Economia Circolare:
3 R della sostenibilità? È quello di prevenire gli sprechi e preservare le risorse naturali. Vediamole nello specifico:
Riduci: vuol dire per prima cosa utilizzare meno risorse e dunque creare meno rifiuti. È il primo passo ed è il più importante in un’ottica green;
Riutilizza: Significa utilizzare i materiali più di una volta nella loro forma originale invece di gettarli via dopo ogni utilizzo. Il riutilizzo aiuta in situazioni in cui non è possibile ridurre e impedisce che le Nasce in antitesi al modello lineare «estrarre-produrre-consumare-dismettere», cioè dall’idea di sistemi economici in grado di sorreggersi e rigenerarsi da soli mantenendo costanti i patrimoni biologici ed ecologici.
’incremento dell'efficienza nell’utilizzo (invece che produzione) dei beni all’insegna di principi ricicla, riusa e riduci. 
vecchie risorse entrino nel flusso dei rifiuti;
Ricicla: È il terzo passo. Riciclare vuol dire convertire i materiali di scarto in nuovi prodotti, cambiandoli dalla loro forma originale, mediante processi fisici e chimici. Il riciclo aiuta a impedire che nuove risorse vengano utilizzate e che vecchi materiali entrino nel flusso dei rifiuti.�“riuso” delle idee, 
ossia una possibile circolarità propria anche dell’economia “immateriale” – è che 
questa generale rivalutazione dell’uso rispetto al possesso manifesta – per così dire –
un sapore molto greco, tanto che Stahel la fa risalire ad Aristotele, per il quale la 
ricchezza consisterebbe appunto nell’uso e non nel possesso 


3. Cosa sta emergendealcuni brevi approfondimenti

Economia della cianbella

Raggiungere Lo sviluppo senza portare danni alla Terra e lo scopo principale di Kate
Raworth

Due confini: dimensioni sociali (inner boundery) ed un confine estemorrelativoai limiti
anbientali (outer boundery). Etra questi due confini che si estende unareain cui lo
sviluppo sostenibile & possibile.

Econamia civile

S intende un nodo di pensare al sistema econanrico basato su alcuni principi - come la lm
reciprocit3, la gratuita e la fratemit, la felicita pubblica - che superanola suprenazia del %2 ECONO
profittoo del mero scanbio strumentale nell'attivita econarrica E;% { H \ [ﬂ
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Economia Circolare:
3 R della sostenibilità? È quello di prevenire gli sprechi e preservare le risorse naturali. Vediamole nello specifico:
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ricchezza consisterebbe appunto nell’uso e non nel possesso 


3. Cosa sta emergendemovimentidiconvergenza

DA:

Azioni di «recupero in urgenza» scollegate tra
loro

Iniziative ego-centriche

Analisi e soluzioni di breve termine

Modello basato sulla competitivita

Modello reattivo

VERSO:

Analisi e azioni sistemiche

Iniziative eco-sistemiche

Analisi e soluzioni sistemiche sostenibili nel
lungo periodo

Modello basato sulla cooperazione

Modello generativo di sviluppo equo e
sostenibile




3. Cosa sta emergendemovimentidiconvergenza

1.0 Stato centrico (1 settore) ===  Gerarchia e controllo === consapevolezza TRADIZIONALE

2.0 Libero mercato (2 settori) =01  Mercato e competizione === consapevolezza EGO-SISTEMICA

3.0 Mercato sociale (3 settori in conflitto) === Reti e negoziazione =—— consapevolezza degli STAKEHOLDERS

4.0 Co-creativo (3 settori che co-creano) == Vedere/Agire dal Tutto === = consapevolezza ECO-SISTEMICA
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Cosa si sta prototipando:

La Buona Inpresa-
testinonianza di Mchele Alessi




SUFFP e CFC
Lugano
23 settembre 2021

La Buona Impresa

fondazione

BUON LAVORO



Relatore
Note di presentazione








I La cultura della Buona Impresa: da dove viene




Il progetto «Buon Lavoro»

@ fondazione

BUON LAVORO







Una evoluzione incompiuta

Milton Friedman: the
business of business
iS business

L’approccio
comune nel
mondo non profit

+

impatto

Uno sguardo miope: «Limpresa serve a far soldi».

(suddivisione e contrapposizione)

A. PROFITTO e FILANTROPIA B. CSR e SOSTENIBILITA’ C. BUSINESS AS A FORCE FOR GOOD
(anni 50-80) (anni 80-00) (anni 00-20)
FOCUS SHAREHOLDER SHAREHOLDER + STAKEHOLDER SHAREHOLDER=STAKEHOLDER
Business is
Impact

Business &
Impact

Impresa a finalita sociale

ieta it?
Corporate Societa benefit?

Shared Value

d B Corp
! Societa Benefit
Triple bottom
line

I
Progetti CSR ! Bilancio Sociale,
I

Strategic
philantropy Gestione impatto DN
negativo
Charity
CRM, CRB
i H
(Greenwashing)
H
Redlistribuzione/
compensazione
1% rilevanza vs business 100%

Societa Benefit:
bilanciamento di
interessi

fondazione

BUON LAVORO




I La visione: la Buona natura dell’ Impresa

Prodotto, Lavoro e Profitto,
sono i tre pilastri dell’attivita d'impresa,

sono la principale fonte della soddisfazione del buon
imprenditore

e, allo stesso tempo,
della creazione di valore che I'impresa offre al contesto

fondazione

BUON LAVORO
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1) Dal puro scopo di lucro al triplice scopo della Buona Impresa

Impresa a puro scopo di lucro

Profitto

7/ \

Prodotto Lavoro

Buona Impresa

Profitto

(J\)

Prodotto Lavoro

18 fondazione
[e 0 000 0000000000000 o)

BUON LAVORO



2) La sostanziale coincidenza di interessi

Valore economico che
ricade sul contesto

Perseguire redditivita
consistente
nel lungo periodo

(/\)

Rispondere ai Creare e
bisogni del cliente organizzare il lavoro
Prodotti/servizi che Occupatzione e
uservonos Ja societa, opportunita di
spingendola’in una realizzazione professionale fondazione
direzione di sviluppo per le persone

19
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I1 Manifesto della Buona Impresa

®

@
O,

La Buona Impresa supera il puro scopo di lucro guidata da una visione sistemica e di lungo periodo:
® Come impresa, persegue un triplice scopo, ricercando — con cura e responsabilita — la sinergia tra prodotto, lavoro e
profitto
® Come attore sociale, persegue al tempo stesso il proprio bene di lungo periodo e la creazione di valore per il
contesto, consapevole che nel suo stesso fare impresa risiede il principale impatto

La Buona Impresa si impegna inoltre, coerentemente con le sue caratteristiche e le sue dimensioni, a gestire in modo
responsabile e sostenibile tutte le ricadute che il suo fare impresa ha sulla comunita e sull’ambiente.

Infine, essa si impegna a comunicare con trasparenza il senso del proprio agire, per favorire la partecipazione al
proprio interno e il riconoscimento e la fiducia da parte del contesto.

Cosi, perseguendo in modo responsabile i propri fini,
ricercando coscienziosamente il proprio bene,
la Buona Impresa produce al tempo stesso il bene del contesto in cui e inserita.

fondazione

BUON LAVORO
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cade sul conteiio
Ferseguine recditivita

ComgistEnte
mel “-"'H‘:' pl.lrl.:.lj;l
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“Impatto” e “Sostenibilita”, I'interpretazione della Buona Impresa

Core Business
Valore creato
dall'impresa
nel’ambito
stesso della sua
attivita core, per
gli stakeholder
diretti e perla
societa

Sostenibilita
sociale e
ambientale della
creazione di tale
valore

fondazione
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Il modello della Buona Impresa e i 5 pilastri

9

Il madello della Buona Impresa

Prociotin, Lavom & Proirtio al centro della creasons
th vilors socule

=||r|u;|_,-

Agire in modo
SOSTENIBILE
Verso
I’AMBIENTE e
la COMUNITA’

fondazione

BUON LAVORO




La Buona Impresa come interpretazione di Societa Benefit

Duplice scopo

Scopo di lucro

o r

Beneficio comune

Buona Impresa

Profitto

(J\)

Prodotto Lavoro

23 fondazione
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La Buona Impresa come reale integrazione degli obiettivi

Il bene dell'impresa e la creazione di valore per la societa sono due facce
della stessa medaglia, risultati degli stessi processi e delle stesse attivita.

Assumere 'orientamento di fondo della Buona Impresa, valutarne i
risultati, sceglierne gli obiettivi, significa occuparsi al tempo stesso del
bene dell'impresa e di quello della societa.

La Buona Impresa realizza, per definizione, una totale integrazione degli
obiettivi sociali nella gestione strategica dell’impresa.

“Piu I'impresa si dimostra davvero un bene di pubblica utilita,
piu la societa sara portata a sostenerla”

fondazione

BUON LAVORO
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SABI: lo Strumento di Autovalutazione della Buona Impresa

Istruzioni I M P R E S A
Per le start up
Strumenti
© S ° ° e o
Inviaci un feedback M ’4
Cambia societa
[ 0 0 0000000000 0] [ 0 0 0000000000 0]
Logout
Governance Prodotto Lavoro
° $ ° A ‘ N
(e o0 0000000000 0] (e 0o 00000000000 0]
Valore Economico Sostenibilita Risultati
0 Le istruzioni e i consigli per la compilazione sono accessibili cliccando sul menu a sinistra. Clicca qui per scaricarli in versione pdf. fondazione
25
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IBIS: la proposta della Buona Impresa per le start up

* Il percorso € articolato in 7 moduli che riflettono, esplorano, approfondiscono, sperimentano le
dimensioni e gli elementi del modello:

1 2 3 4
Il modello della Business
Buona Impresa, [—> Il Prodotto —> modeling —> Il Lavoro
identita e senso

O—© 0,

I1 Profitto EEEN 1l Governo 5| Lacassetta degli
attrezzi

fondazione

BUON LAVORO
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- 20.10.2021 - Pomeriggio di studio: Formazmne e azienda. Innovazmne 15:0:0_

e creativita 16:30

nazionale Greta Gysin e del Consigliere di Stato Manuele Bertoli, avra luogo un pomeriggio di studio intitolato
«Formazione e azienda: innovazione e creativita», durante il quale sara proposta una tavola rotonda in cui

by
11 20 ottobre 2021, in occasione della Cerimonia di consegna dei titoli SUFFP e in presenza della Consigliera
verranno tra l'altro presentate realta imprenditoriali virtuose svizzere e italiane.

Programma

14:00- Formazione per una nuova economia
15:00

Introduzione e saluti Fabio Merlini, Direttore regionale SUFFP

Uno sguardo politico sulla sostenibilita Greta Gysin, Consigliera nazionale Verdi !
7 \ \

. . . . TR
Formazione e azienda: innovazione e creativita

Introduzione degli ospiti e moderazione

Soluzioni di formazione innovative per
'apprendimento sul lavoro in relazione alla
digitalizzazione

Formazione in azienda per l'innovazione e la
creativita. Esperienze di innovazione sociale italiane
Formazione e cambiamento sociale

Esperienze di innovazione sociale svizzere

Domande dal pubblico e conclusione

Siegfried Alberton, Responsabile
regionale Formazione continua SUFFP

Francesca Amenduni, Senior researcher
e responsabile di progetto SUFFP

Paolo Fedi, Manager e consulente,
cofondatore di Benefit Innovation

i
|
i
\

Manuela Pagani Larghi, Economista e
counselor

Erik Turner, Project manager, catalyst
Lab Cohort 2020, Collaboratio Helvetica

Siegfried Alberton, Responsabile ]
regionale Formazione continua SUFFP
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